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La settimana politica 

Il dromedario di Gordon, afe 
L ' I ' 

traversato il deserto di Korosko 
giunse, col proprio duce e carico 
di tante migliaia di sovrane d'ot*o 
a Karthum e salvò quelle popola­
zioni dagli orrori di''ritìóve stragi. 

La politica bottegaia degli in­
glesi ;ÌJ]# colpito nel segno; più 
che colle armi essa lotta coH'pro, 
questo. onnlpotente^Dio^^^^ 

Dissero che a Tel-el-Kcbir ab-

• L 

Nulla nemmeno dal Tonldno, o-
ve però è giunto bensì Millot coi 
rinMiif ma parlaiiHi altrWnfbrzi. 

Al Madagascar sarebbero state 
riprese le trattative per ùn|i.̂ ;30-

ne darmi. 

È'notevole pòi il fatto che a ..nessuno di viaggiatori, e 5fariti,cioèl 
I - - I • . - f i ' ^ ^ ^ - K d 
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jbiano profligato l'esercito egiziano 
comperandone i generali ; adesso 
tolgono alMahdy i suoi sceicchi 
comperandoli con altrettanto oro; 

In ogni modo Gordon^ ha pro­
clamato la indipendenza del Sudàri 
dall'Egitto f (Jùali però ne sàrànttb 
ì confini ? 
SMWK.órdofan lo SÌ lascia alMkdhy, 
ma se ne appagherà questo ? ^̂  

Si proclama pure Ì P M ^ ^ del 
commercio degli schiavff la si te 
scillrà però sussìstere oltre i con-
finì problematici del nuovtf^tato? 

La questione finanziaria è quella 
poi che su tutte si impone; la 
commissione parlamentare persi­
ste a vol^r.m^Bprre una'àmpo^tii 
sillll rendita, ma il ministero sl̂  
oppone, e ciò per non confermare 
implicitamente il triste stato delle 
finanz'e 

Indicherebbe ciò che si ha bi-
^1 ~̂  • L ^ 

soglio di ricorrere ancóra a un 
prestito ? Tutto induce a supporlo, 
^se^ipir altro perle spese continue 
che originano da tante spedizioni. 
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La sfa burrasca l'ha ìnj^pcepas-
sata il mihilfero cisleitano l^àafe. 
Approvatele misure eccezionali esso 
non fa che attuarle a migliaia; si 
scaccian(l,da Vienna e dall'impero 
JbiferestierL 

Gioverà ciò agli 
, X Austria 

Friederichsruhe, pressp il Bismark, 
siansì abboccati tanto il ministro 
della guerra tedesco che il russo. 

Vuoisi siasi trattato del disìoca-
rnento delle truppe russe in Polo­

nie quali ne vémbbero riti-
*fàte. Tuttavia sta in ciò il punto 
che si tratta, e Quando si tratta 
^non si sa mai quali possano es-
iterne le ultime parole. 

In Bosnia pòi rAùètria avrebbe 
scoperti j i ; p i docum^ti che pro­
verebbero come il Montenegro abbia 

%vuto parte notevole in quella ìn-
suriezionò ; ed è graje che Tùf-
ficioso Pésther Lloyd ne approfitti 
per minacciewoòhtro la Russia. 
. li*tiltinia pa^Blisull'uUimo viag­
gio di Giers non ìfu qùifidi ancora 
detta. 

f 

viaggiatore e 4 estranei. 
Tredicifeàgenti perdettero. 4a vita 

per accidenti ferroMariĵ ^̂ ^ prò* 
pria itój3flàeììza;»iPÌmaBero feriti per 
la pn'nia cuùsa 535, la sefionda 81. 
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Ecco ciò che resta a vedersi per 
quanto questa concessione relativa 
agli sffim?f,'s^égm1ìhà grave niac^ 

Uchia al nome inglese. 
Che cosa"importa però ai bot­

tegai dell' oggi, purché : riuscire ? 
in nome della pretesa dignità 
sonale non si tornerà domani a 
ricalfiàre la via scusan4Q.|ji così dì 
mancare ai presi itiapegni^ 

Oggi il pericolo; è serio^^ge tutti 
i mezzi giovano ; la presa di Tbkar 
rendè insignificante la liberazione 
di Karthum, e pone in serio pè-
rìcolollò stesso Soakim. 

Il ministero Gladstonó^-K^supèv 
rato davanti ai Comuni il primo 
attacco di Norlkote e dei conser­
vatori, poco importa se coli'aiuti 
dei Parnellisti. 
: Il ministero Gladstone è però istes-

r 

samentepericolante per questi nuo^ 
rifatti dì Tfkar e Siu^k'^; quando 

;ngrt avrà a sentirsene piU 

* * 

guardare ad altrdi 
- ; ' " - • '-^ '-" i - i ' t 

. Noi stupneremo forse iti 
ottimismo che invade 'òggi l'Eiiropà 
per rabboccamento dei due^naini-
stri deltì %u>irra russo e 
presso il #afe'cancellière tédésco;4 

iicordìamo iff^^éhe, pur 
ssai buio, non Tummo pessimisti 
iemmeno quando tutti parlavano 

Una crisi ministeriale in Serbiai'!^^ g»«^? imminente fra 1 «ordici 
potentati. 

E l''tept'essione dei fatti avve­
ratisi nella scorèa settìtìM» è 

~ X I I 

questa ; né possiamo mutarli. At­
tendiamo soltanto che si svolgàtio 
alla tneglio per la pace europea. 

La'nomina d'OMoff, ad amba-
statore a Berlino ne fe n u t r i r l i 

saldo In piedi perchè tanto triste 
è la posizione fatta agli inglesi, 
che tutti rifuQSRono dall'assumere 
oggi la rè^sySfifabilità della pùb­
blica amministrazione. 

Anche Mer>v è intanto caduta 
5n modo defìnitivarnéiite in mano 
ai russi, ma gli inglesi fìngono 
riBl preoccuparsene. Dev'essere 
ben gl'ave la loro situazione se 
stanno tanto muti I 

non pilo avere mutato punto i 
rapporti dell'Austrta^apn quel re­
gno, ma ha provato 'Tluanto in­
certe siano le cose in quei paesi, 
cosicché tutto sembra -
suirarena. 

.gxano appena compiute le eie--
zioni per r assemblea e indicava 
tutto che per fas o pernefasfos' 
seig^^^ipscite favorevoli al mini­
stèro Kristic. Invece si rileva ino-
piìiatamente che la maggioranza 

^ 'prOpéssista; e siccome in Ser­
bia vi è io stràtiò difitìo che il ré 

|J,j'i1 .Li^- l j- il 

nomini una quarantina dì depuM 
tali airàssèmbl^pòsi ì progres­
sisti li volevarjo tutti fra i suoi, e 
viceversa i conservatori. Dì qui 
una crisi ministeriale, che finì Colla 
salita dei progressisti coli Sarat-
schanin al potére. 

Ne facciamo le nostre congra-r 
> 

tulazioni colla Serbia e collo stesso 
suo re, che mostra essersi ritir 
dalla china fatale su cui sembrava 

#rescindon(la dall*oro allo stato 
• 

greggio 0 in verghe o avvolto nella 
Seta 0 battuto in f'g'i, a Umìtandoci 
alle sole monete d'oro, la cui impor­
tazione ed esportazione fu constatata 

| A I - ' - - ^ ' | ^ \ \ 

diilla dogana nell' anno 1883, si ha 
che se ne importarono per 38,973,200 
lire, e non se ne esportarono che per 
lire 8,193,300. 

Prescìndendo dall' argento greggio, 
in verghe, ecc., cilindrato e tratUto, 
avvolto in seta^p battuto m fogli, e 
•ìi'mitandoòì alle molite d'argento, si 
ha che nel 1883 né entrarono per lire 
5ò.70/,Ò0() e ne uscirono per lire 
:3,822,8to. 

Un giornaìa tecnico di Francia, 
molto favorevolmente noto, calcola 
che lo stok metàllicb d'ItSÌ&sia ora 
«quivalente a milioni ;?^66. Il diario 

> stesso ne trae argomenfo per ripetere 
a ^ * ^ ^ ' ^ ° « Ì Ì ^ l é * fiisnìia/ìalliSsi 
jtotahtà dille piastre . ntirata^dalla 
cii:coiyi^,ae per àf l ferm|^^^^-
fatta leaUà del Governo italiano ri-
epetto ai suoi alleati roonetarìi. 

Fra padre e figlio 
, Gassagnac dichiara di abbàndoy 
n are la direzione del rpartito" del 
pr/ncipe Vittorio. Mtiensi che tra 
questi e suo padre Girolamo, sia 
avvenuto un ravvicinamento. 

J partiti in Spagna 
Nei partiti poUtici in Spagna si 

preparano dei cangiamenti. ,Si; ri* 
tieuQ , jmnì!.n^,nte io scìogiimento 

.a. sinistra dinastica dalla quale 
si'credeva;v^per/un momento ch^ 
dipendesse la fortuna della Spa­
gna, Sagasta si metterebbe ora 
alla testa delròpposizione liberale 
dinastica ed il partito di Castelar 
SI coi democratici. 
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la marina 
lì ministro ha sottoposto l'e-

sdme del Consiglio superiore di 
marina un ntìovò or, 
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sciatore ^ ^*^-u^ ,"- - ^ I p ^ ^ e l cor^o di commissariato railì-
liete lusmghé ; il che peB..dà ^^^^ pèr^migUoraittSl^rSprti. ' 
Vienna farebbe spostare la polìtica 
europea ancora pili verso Berlino, 
come! nostri lettori ricorderanno 
fche, appuntò òr fa un mese, ave­
vamo a prevedere. 
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Le Ferme Seir i l iMia 
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La politica estera vi rimane in­
tanto tal quale, 

* 

In Frnncìa è pure stazionaria la 
condizione del mjnistero Ferry. 
L'esito ,del prestito finì col creare 
nuovi nllnioi al Tirard ; e sulla 
legge per !e (limostrazipnì di piazza^; 
venne airiiltirno istantepcontro la 
volóftà di Wij|(l( k ' Rousseatt^inca-
stonato un ernondumento pel quale 

f̂ i fatti medésimi dovranno davanti 
ai giurati rinviarsi. 

.jyAustri^ ne ha bisogno estre­
mo, inquantochè non si sa bene 
che cosa possa succedere colla 
Russia. 

^ - : . ' . - ! • r . . . 

Questa difatti sembra bensì che 
dal Bismark sia stata consigliata a 
convergere le sue mire all' Asia 
Centrale (™ di qui l'annessione di 
Merw —) ma non si sa di preciso 

e cosa intendasi con un più ac­
centuato avvìoìnauìcuto della Rus-

r 

sia alla Germatiia. Certo la prima 
ne vorrebbe qualche soddìsfaziono 
anche in Oriente, come p. es. Tu-
'̂fiìone delle due Bulgarie. 

m 
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È pubbìicato il resoconto delle fer­
rovia dell'Alta Italia per il 1882. 

La lunghezza della linea esercitati 
ascendeva a chilometri 3726. 

Il nuWlfÒ dei biglietti passeggieri 
Idistrìbuiti fu di 9,1^,132 biglietti 
ordinari a t^ìfa ìntima, 4,070,892 a 
tariffa riiiottn, cioè andata a r 
circolari d'abboiitimento, ecc. 

Il totale dei viaggiatori superò \ 
dicìòtto milioni, dando il prodotto dì 
L. 42,980,641,96, inferiore di oltre 
500,000 a quello deiranno prtcedente. 

Seguano aumento iuvecei trasporti 
a grande e piccola velocitàiMiprUiiì rag­
giunsero la somma dì L. 43.297,4S5,53i?f̂  
ì secondi di L. 5S»80-2,aGl,57 ; ma di-
mintìirbno di oltre due milioni i 
piodottì diversi che scesero a ]lira 
2,382,742,52. 

I treni elio cuddero in contrnvven-
Zìoné per ritardo all'ofinio furono 
0502; cioè diretti 1036,'omnibus 7188, 
misti e tntìrci con viaggiatori 37S. 

Dal prospQ|t£^^4egU infì̂ Mnil ap­
pare che V! furono 366 fuor?ìamtìntii 
356 urti, 108 morti, 700 ferUi. 

Tra ! morti nessun viaggiatore'. 
Vi fuiono 56 suicidi fra tentati e 

consumati, dei quali 51 matti» ma 

But,^asca iti vista 
Preveliesi per lunedì un'altra 

vivacissima discussione suiremen-
Jamento Prìnetti, il quale pi^opone 
'l'estendere,a tutto il Regno Far-j 
ticolo 108 della legge Casati, oggi 
vigente solo in Piemonte e Lom-
bart|ia. Desta r.nzi vivit^icommenti 

Ji fatto, che ierraltro nessuno dei 
deputati abbia alluso a ciò. 

^ • 

¥' 

Il progetto ferroviario 
Si hanno nuovi particolari suììè'* 

convenzioni per l'eserMIio ferro^ 
viario. 

Fra le modaìitA impo^tlnti, che 

Con Agapito Zucca sono anaico, pos­
so dire, sin dallé^sca.' 

|vamo nella roedesinfia casa, hii 
al secondo piano Qà io ai terzo, fa-
^gmo insieme 1© quattro clà^i eia-, 
caentari e.... n̂ ja so. ch|_;8cafpaté. 

^ffai»ìfo/lasci ava ibtravcf̂  una a ve­
gliata Jntelìigenza^^^c ingegno ^ 
cocissìCBO nel fare del jsefKis co^^^fe 
csrta^ che poi distribuiva allMnle^a 
scolaresca. 

Poi questi uccelletti, nataralmeate, 
prendevano il volo andandosi a posasi© 

, f cattedra di quella boona pasta' 
' J^on^ortoItPèhe, iridippéttifo, grh 
dava come un energumeno. 

Di figura non è mai stato troppo 
simpatico; è sempre stato rototitìo 
home una palla, tanto che s scuòla 
Iti"chiamavano piccola eattatù^té. 

Ora, Agapito, di quelle scappate 
che facèiSmo insieme, èbn se no ^ ŝol 
più sentire a parlare; ecU, adesso:è 
come Sì SUO! dire una persona auto­
révole. 

Hi studiato molto: Mi fatti tempo 
fa dne discorsi saLpjacìnato e sullo 
scrutinio di UstOy acrili, pieni di cosê î 
con una forma rapita ed efficace. 

Egli non è He àvvociiio ceÙbre, ne 
dottore primario, né ingegnere famose; 
egli è direttore © proprietario d'una 
delle principali fabbrìcbe dì turac-
G|(̂ l|y ed ha sfitto Ra voìam© sulla 
sitperioriià dei turMc^oWlà coltello su 
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riguarderanno gli irripièptì, si « ^ ̂ "̂ ^̂ ^ ^ ^^((ttùmià cbe gli fVuttà U 
r̂ VÂ frt » oKo il (ynuarnA n.-*ntìnivM-à croce dì Cavaliere. quésto; che il goyejpgo contì^tìèi"'à 
fare le rpj'omozioni ; che verrà poi 
Mila cQĵ yenzionì assicai^Ita la 
posizitói degli impiegati. 

fZiè 

il 

«-.nauiT^,-

Dopo la presa dì Merw 
Il giornale persiano Scìiems^n-

bììcu ir testo dì un proclama dì 
Eyùb''Khan, residente ora a Bok* j 
karu, che l¥^Mnò evìdentt^mtnUe ] 
in seguito airoceupìixione di Merw I 
da pa to dei russi, lì proelamìi \ 
diretto Bgìì abitanti di Herat-, an* j 
nnucìa che il suo autore intendo I 
fra breve, eoiraésìstcnua del sno 
protettttre lo 0?.ar, ili ìnviidtìrtì 
l'At^ìanistoii alla testa dì un e-
sercitd per rìconquÌÀtart^ il trono 
dei suoi padri 

I 

Non io lega nessun vìncolo ammi­
nistratilo, 0 Snat\2ianp^ o «coftomico. 

La sua coltura Tha fatta allo scopo 
di devenJre deptitto ; qìreslo è sempre 
stato lo scopo prefìsso àéU sua prura 
gioventù. 

H* studiato U sciama polìtica sai 
libri per poi vetes î yanto è div«j>sa 
da ^i#lla che sì *glta nel fermenit̂  
dsHa vita. 

Egli cita' e^ k^ Uifù tutu g^% sìa-
listi, tulti'pì storìm di poPtS©»,lail® 
Xtì memon*, le ì̂ ite, ìe b\̂ ,grffì 
monogi s.fu> d̂ gU ucmui» di siaio, 

H4 sHidvato senaa"' |>r̂ 'c&à-ie««̂  é $en-
sa p^rak^hi, «on caì̂ 'esiW4k il |vas-

rag^iìaiì^oii sem|>rî , 
1 inraccioSi tim% fiu^nno st&?t̂ at£̂  

é&\ libri; loggì», sempre ?̂ 0!H4?5i)̂ fìmê -
t̂ :, audio i libri mod<ìrnì,jTft'-©m«rìtl 
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modermìà, che trottano tutte le que­
stioni economico-sociali. 

È in buone rel>izionÌ col governo : 
alla E|iliÌ|tìi*a dal Bomagnao &\ por" 
tìere lo cpuoscóno tutU, gli S si in fa­
tico a tutti. 
miti questi giorni venne giusto e'etto 
a membro del consigìio dell' Associa-
Siion© Costituzionale: è amico, anzi 
amicone, del senatore nP.,., de! pro-
fìjBROr C..., del marchese %,^i,p..., e 
gode la stima del numeroso partito 

^ 

snodersto genove^^e. 
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In questi giorn^j stante^yncómpamf 
tibìtUà del Randaccìò a deputato del 

^tcollegio di Genova, la Costituzionale 
era alle ricprche d'un candidato. 

L* intero sodalizio, me lo disse in 
confìdenz^a Agapito, teneva gli occhi 
su di lui^ds^Q^ avendo altra festa.».i,È 
capace. 

Quando me lo disse, 40̂  non mancai 
di dirgli che a Montecitorio egli ci ' 
sarebbe 8t9tó-wd* incanto : altro che 
avvocati, altro che, ,poeti, altro, ch|5 
ingegnerpTOo affamato non può es-= 
sere ind'pendenie. 

— La poUticR, gU dissi, iètoun lusso ^ 
che non pnò permettersi ch^ allo per­
sone facoltose come sei tu: Un depu­
tato per conservarsi morale e echi 
•vare le reti dellVaffarismo, dev% aver 
già fatti mólti affari prima. 

Quanto a partito politico non im­
porta che: tu "IO »hb\ A : jura m verhg^, 

^'Depretis e sei sicuro .dljTimanere alla 
Camera fini^che non precipiti questo 
grande colosso. 

Vediamo un pò come stanno le cose: 
passiamo un pò in rassegna la parte 
avversaria e la militante in npstr^o , 

''•km 

m 

a Romagriao ed a Posaestà e dir loro.*, i 
— Ho già parlato con tutti e due ; 

anzi, il prefetto, ieri..,.. Vediamo un 
pò: il prefetto Romagnao è dalla no-
etra e questa è già una gran cosa 
perchè abbiamo con noi gli s(«/ati, i 
taglierini al sugo, il vino nostrano 
bianco ecc. ecc. 

Tutti ì membri della Costituzionale 
non esclusi i dtté organi massimi % 
relativi piccoli, del Municipio e della 
Prtifgt.tura coi rispettivi direttori: i^ 
più famosi auguri elettorali che esi-
ataiitì. 

Bisogna stabilire fra di fiìT e... glìi 
auguri'?^el6ttoralì una vera società 
commerciale in accomandita. 

Questi individui, vedi, che, del re-
stOi;SonO;MM tutti i paesi, hanno "iti -
tasca il registro della popolazione jSt^ 

W\ h'inno sempre sulla punta 
delle dita le cifre statistiche delle 
frazioni militanti ; sanno^ questi capi 

''popoli, dal, tempo buono o cattivo, 
*da|le.Mzze,^dtìglì assesaoiri.raunjcipali,.. 
.dal^niodo cól tìuale a t ìKata t i aggiu-
(dicati gli appalti, trarre gli oroscopìf 
delle lotte future e prevedere la sconci 
fìtta 0 la vittoria. 

Mi ha mandato a^óhiamare.e... 
^ AllorMrion e» resta che olJrtiin-

ciàre la manovra. 
-~ Mi raccomando a te.... 
—- Sta pur sicuro. 
— Ciao. 
— A rivederci. 

- H . r n P .r-. , , " r . i 

'.• . . 

"- E sì che anch' io gliel' avevo 
giurato ohe sarei stat^Jn tutto e per 
tutto con Depretìs. 

inciala 
o j - ; . 
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iPSTRO CARNOVALE 
X: 

m 
q l t 

^ ^ : " . \ 

"^^pilco nostro ^perchMI'^^'éggi ^arò 
con te ' a combattere. Certam^enié 

Ohi questo ci penso io. 
Avremo da combattere un ne-

h ' ' I ' 

tnico, ti avverto, bène in arcioni; Va-

r [ t f l i ^ ' 

, N e ^ p ^ ^ i f ^parlato ,;im:iiÌv8ttorg 
degli organi massimi e minori; avevo 
già accapparrat! 1 voti di molti mdu# 
striali ed i favori di molti auguri e-
'e*''0^'*H».#i|P^°» due giorni ^ p o , ap-
P'Coici^S^I muri leggo la lett^a^;^ 
manifesto delt'ohor. Randaccio che, 
dato le sue dimissioni, si mette a di-
sposizione del I collegio dì Genova e, 
oh t-%adimentD, lo appoggia la Co-
stiCuiìònàlé. 

neWi:hono degli stufati.» ma con Tap-
^OggìG Al Posaesta io son persuaso 
c h ^ ^ ^ riusciremo. i 

Stringendomi là manoj Agapito Zuc-
mi disse : 
- Ri^fljgÌscioiin-tWW*v^Ì'ò%^^^ 

se arrivo ad Wstallarmi a Monteéir 
torio.i... 

I ^ À h l tu miSoffendi: io mi ado-, 
prerò solamente per l'amicizia che' 
ci lega da tanti anni..MV Ah I che me 
io dimenticavo, un altro nemico ab­
biamo da combattere, il marcbose.G. 

^"M. Cambvaso poiitftor dalla Progros-
li M.̂  -• * " ^ V ^ T " , . . . . . • • _ 

sista ed appoggiato dai^^relativò o i ^ 
gano il Movimento,. ^ 

Gian Maria Cambiaso? Non lo 
temo •— mi disse Zucca con un mo­
desto sorriaotto dì «compiacenza; — 
la Ibtta si cotfwgecàgttutta tra M^^ 

Armirotti. 
E sta bene: bisogna presentarsi 

ÌH'-' 

V'rf!:ÌI 

lepjtino Arróirotti. T'assicuro che, JI*p^t3orro difill^tf àa Zucca pei- avver-
tirlo del fatto e lo trovo nel suo ea-
binetto di atud'o, seduto alla scriva-

«nia, cor capo tra le mani; aveva già 
ricevuta V infausta notizia. 

- r Zucca! 
•r^ îE, spaventato,.... hai^leilal 

— Ma com'è questa faccenda'? 
-^ Tutta colpa di lui, di Depretis: 

î êggi il telegramma dì Depretis che 
'sha direttola Romagnao. Come l'abbia 
avuto non te lo possd dire : 

mr^-fi 

^ Bpmagnao — Genova. 
.. Zuc,ca soccomberebbe dinanzi Ar-
jpoirotti. Faccio dure, dimissioni Ran-iS 

%d,accio.ig#;atelo portare Costituzionale,.| 
Comunicate. JLJMi,tto,,Posaestà. 

j ^ 

^ 1 ^ 

• - ^ i ^ 

Firmato ; Depréilà 

^fm^JB^^if^^Tìsm^ 
'-- ',-_-3??ll!^,IW'f!-?.lSt-l^"^^'J4l^'Ì'. 
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Lo spettacolo volgeva al suo ter­
mine; EUna si gettò una cdÈtritèlUn î 
sulle spalle ed uscì appoggiata fai 
braccio del pittore. Ernesto U segui 
trascinando net f>ingo la sua dignità 
di uomo e di cittadino. 

A quella ig^gl^ile scena Iti idee di 
Lina s*abbliarono e fòHeì:Vnatà 'di 
Ualore, dì rabbia, di gelosìa, scattò 
^atla poltrona come se la puntura di 
l | ^pp iUo , ma di uno spillo avvelo-

K a t o , i'avesse punta, e, punto rifltìt' 
tendo a quanto itli^P'pe^fare si prò-
oipjtò dietro ad El^na seguita da Gu-
t̂ t̂ÀVO, che le corse dietro meraviglia' 

istupidito, per il suo repentino 

It liMau della contessa aspettava 
alla porta del teatro. I servitori à fP 

Ci guardammo un momento senza 
far motto: d*un tratto Zucca Kìzan-
do in piedi e battendo CQl„pugno sul­
la scrivania esclamò; 

Casserà ^ e l De|^fItstil 
Tornata del 23 

PrééidonzR FariM — :i,Q^fi4.25* 

Riprendesi la dif^cussione della l̂ ^rge 
sull* istruzione superiore all'art. 53,0 
degli > rvi- a unenti dr^Qfiinàldi, Cap-

^jionì ed altri*^ 
Parla^p pureccbvo^^^orirp il re­

latore chifl'-isce l i senso dell'articolo, 
che pargli frainteso. L'effetto suo è 
di obbligare 41,,Governo a presentare 
^^uiìr^wff. , .r""fondaS-e i ^ r i ^ k e r s i t à 
nel versante Adriatico meridionale, 
salvo alla Camera di approvare o no. 

Baccelli parla nello stesso sonsq̂ Sĵ jr̂ s: 
ìi%aÌ5p>uva§Hr art. 53 come prósehta-
Jfó;,dalla.Cojnaìiasipntì,a l'art, aggiim-
Ilvo; e Le scuole nniversitane annessa, 
ai licei di Aquila, Catanzaro e B^rr 
saranno riordinate entróipUn biennio 

a promulgazione, delta legge; i 
,,,^ fsi avranno, fcffetti universitari.» 

Approvasi lar t . 54 sulla personalità 
giundica data alle università ed isti-
j-uti; e 1* art. 55; e Lo Università pres­
so cui esista iMstituzippè'dei, dQtto,^^ 
àkcolleeio potranno conservarla, 
, Appvovnsi un art. a22\uniivo deUa 

GommissiOi;.9 perchè gli studentr cha 
hanno compiuto due anni di studio, 
possano ^opcapierlo co|,regolamenti vi­
genti. Di^cuteai un'altro art. .aggiun-
ttvo di Bonghi: Con decreto reale si 
Stabiliranno istiiuti civili d'insegna-

,op3ento^4Vi^lte> per «li effettrdi^ue-
Jsta legge. — Dopo l̂ ĵî ga discusaipne è 

approvato cosi; «Con decreto rea!la, 
udito iì consiglio superiore, determì-
nerassi il valore dei diplomi che con-

lifa^isdono lo scuole militari dipendenti 
dai ministeri dalla guerrafè marinaTÌ.^;Ì 

.spetto ali ammissione delle scuole ci-
ivìlitìdi^Stato di ogni grado e all' eser­
cizio delle professioni, , 

Discutesi'^l?^ai'l^:;#6: «Sono abroga­
ta le disppsiaioni contrarie alla pre­
sente legge, alla cui esecuzione prov-
véderaasi con u^ regolamerito»!) se-

'guito lunedi, eilvasi laaeduta l ì iò7, 

- ^ • • i 

nche a Codevigo i divertimenti 
( d i questi ultimi giorni fanno strabi-
; gUare il mondo. Ieri vi fiiMi aplito 

ballo ; ma con fflr concorso straordi­
nario di carrozze o signori dei vicini 
paesi. Alla sera poi tutti si precipi­
tarono sul ponte a godere lo îSgeJ-ta 

! colo dei fuochi arUQGÌaU,,.;flMÌ p^^^lft 
di essere nel ipaese d i i ì t ' ^à te . Non 
potrei descrìvervi I* immensità veil'ìm"* 
pononza dello spettacolo. Se avesteif 
veduto che razzi, che stelle, e roc-
chette, e colombe, e ruote, wHaurora 
e palloni, e... fiaschi colossali Ilf 

Mi parevavdi assistere ad uno di 
q.udftfóntai11ì raccontigl i^ Mille ed 
una notti. Quelle visioni erano tanto 
sub'imi, sopranaturali, divine che mi 
sentivo trasportato in cielo. Senonchè-
una tonica da museo, che qualche 

La sera una moUHùfline dì gente 
Soddisfitta con musica e fuochi di ben-
gala, ed ebbe termiifa il divertimento 

: con grandioso.bjfjopinivato, 
•' Direttore e •— passila ffase -^ im­
presario dì detta Società fu il signor 
Durigato Lucio, che, però<-sente vivis­
simo il bit̂ ognn di dover rin'IJ^azìare i 
eignori Soci appartenenti a Perftgay 
Ponte dìì Brenta, Dolo, Oadoneghe^ 
Oamagno, Camposampiern, o cosi pure 
)a gentili Signore, di Ponto di Brenta, 
Noventfl, Padova, Perag^, e Camagno, 

I .y 

che presero parte alla riuscita di quel 
Iprogetto.'"•• 

Ma perchè sìmilfiftistìccluole che 
> servono tanto a riavvicinare i singoli 
abitanti, non gi ripetono p'ù di fre­
quente? 

' .1 

I -

•̂̂  
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.;l'v 

•ri-L^v-f^-

volta mi sfiorava bi) vestito -noi;faceva 
J i-'- "il 1 

cadere àTé*terra>ĵ Èi,6̂ 4Épt'ecisaTliente nel 
fango. 

Tutte queste belle cose voi î *̂ " che 
forse non avete mai sentito nominarle 
Codevigo — non,Je crederete,,ma, io 
E%Ìto*^cer,to;^ giacchèV anche se tutti 
si dimérfUcano di questo ffiardino di 
delizie, non si dimenticano di esiste­
re ì suoi abitanti fe#sì divertono. 

- I - . 

\, n^cttrsai-ca. — Un incen­
dio ebbe a svilupparsi in un casolare 
dì certp Giacinto Martinengb, osta 
dél^luogo. Accorsero cori tutta solle 
citudine ik^errazzani all'effetto di po« 

. i l " - I I 

ter domare 4' incendio divoratorejtti 
nulla però riuscirono i disinteressati 
pronti soccorsi, inquantochè il caso* 
lai'o rimase distruttoi II danpo ascen­
de a.^lijija^etté Centinai di lire; però 
il padrone erfeaasJcnrato. 

""#ìac©Bìa;m ÌII^'Ì°'«Ì8KO. -~-;v-Scrivono 
all'adriatico che assai a merito del-

j 1 

regregio giovane dottor Domenico 
Toffdnin fiorisce,, qî ellft Società-ope­
raia « i cola ; E ìstitnìt • 

H' ' - „ - . 

,r^'r.|' 
& e 

E i e mie asserzioni siete predati l*'®*'^^"*'® ®g'V * ^®"^^"^ 
dente.r Suo assiduo cooperatore è it 

" T T 

di rispettarle ed accettarle,^non..f0S-
fi'altro par uverenza-i^igusUa famosa 
tonaca che può servire péi"bi^bdb''di 
tutto I'esercito. 

i 
I 

V • ' 

vice presidente signor G. B. Sartori ? 
, _ . . . i~ 

j,_td altri volonterosi .qoci a loro sempre 
Si " K t e p o quan4MKat^lP d'^^r cosa 

Come vedete sento'l'influsso dol?̂  <̂='*® S'*^'*^' P^^^^-^, ., 
Dietro proposta fbf presidente la 

Società si è ora f-itta iniziatrice di un 
concerto, ed eretta apposita piatta­
forme si organizzarono alcqno foste 
popolari. 

carnovale ed ho assai buon umore. 
Che.differenza dallo scorso annoJn 

CUI il Carnovale .n^n potè essere t an^ ' 

. . .;•--; 

I 

Corriere le i i 
- • • • i : 

.11 

— Il commissario 
distrettuale di Pordewone Vittore Car-
letti, è stajt^lg^mit^atP sottoprefetto à 
Casàlmaggiore in Provincia d| Cre­
mona. 

Oggi ha luogo la riu-

to felice per questo povero pnese! E 
1 chi sa che i razzi del g'ovedi grasso 

non siano quelli rimasti dimenticati 
e che doveano servire per V inaugura­
zione del Nuovo Ponte — ìna«gura-
zionor che dovefl^lfiars! propriamente 
nel di che l'infido etoman;tgsVolIe col­
laudarlo con tanta solennità%i-?î  cosi 
da salvare centinaia dispersone che 

^ ' - • . • ' . ' , - ' . ' • 1 . 1 . ^ . • -

altrimenti sarebbero pente. 
Ezio, 

. ^ 

' ! * 

Tpr'^^'J 

nuiòne deglUaderenti alla,Società del'' 
• ' • • t w ^ - ^ * • • ' • ' ' ' • • - ' ' ' " •• • • ' • • • • • • • • ' • ' • ' • ' • • 

Tirò a segnò' per eleggere la "i)r68i-jj. 
'denza. 

V e n e z i a ' 
• ̂  . ^ : I' 

"finanza a Sa 
i^atore delle ipotecnesa^iWenezia. 

. ' ' ' 

•VIsjeiBxsa. 

w 
iB- In 

— Il ministro GeriaSu autorizzò la 
costruzione ad esercizio chiestigli pél 
tranitiai'a vapQ^^ da Padòft^'àl Ca-
p r̂iÉcio di Strà eda Padova a Bagnoli^g 
come dal consiglio provinciale era 
stato deliberato. 

sòlt(intp;4a^ camera di commerbiò, ma 

Plffèa, Oòtififia di VigòHa,. >"*=^*' *' '^""^'^'P'^ '^ '^^ '^ P^*'^^^"^ 

T _ 1 : . z , -

*Ì3 febbraio. 

UNA BELLA FESTA \ 
I 

-^ iv j - . 

mercoledì scorso 20, febbraio, nell*an-
u —,Po?zi .intendente di Htico t^stello "ex>i Conti Peraga, ora 
i8sari,y^SominatoÌÌonser. p;]^^^ d a r sig. Pavanello un» alle-

'''-̂ "-̂ t''m&-
— V'glione, conservatorei 

della ipoteche a Piacenza, fu trasfe-
i|VA|P.T nella stessa qualità a Vicenza. 

• . ; ' . | 

'—Jn-ai-l-^K-r.. 

vano spiegato il moHtlTiioio, Eiena fece^ 
per slari'cia'rvisi dentro, ma il suo pìe-.v 
de non avea per anco toccato il fondo 
delia predella, che si ritrasse vioien-

^tediai? ,in^(tÌ|troj^l)igQ|g|^,,^||id^ 
, .̂  — Ohe|pyy|j ,^a( |pg|^a^^ Nd'^J 
Ho nulla a che faì^^i'con te. 

Una sitràna apparizione in forma dî  
donna le si era affacciata dinnanziv 
agli occhi. 

Era Lina che sorpassata di corsa 
ÌaÌ^"cont|^s^a,.^fÌ:.^ra a^ORvacciata die 
tro il suo {audau aspettandone di^pe-. 

Ìfea|a-Ia sua venuta. ' . 
•^scAh ! non mi conosci? Io però 

ti ravviso benej e non mMngannoi^' 
soggiunse con g|i|goo beffardo. Tu sei''' 
Elena I^egi:illili^|^,4ppo ^ | ^ a v % i ^ 
fato i(rf^!noraaiidi •contessa ad un vec­
chio van«glorióso ed imbecììTe, coro-H 
nasti una vitii di vergognosi scandali" 
con ta più vigliacca delle azioni. 

Urt bnvidò^^^dî  terrore agitava le 
Spalle ed il seriÒ '̂̂ ldella contessa,..,!»»,. 

' -, ., . -, . . . . .W?>..t;.fg;|tì.r'...^-i 

vinse qa^ìla: debdiazza e con vrtée. 
ferma esclamò : 

• 

*— Cortei è pazza I Non sa quello 
che si dice, 

— No, che non sono pazza,^ gridò 
*Lina con crescente energia abbran-

^fj-^c'"-'' 

r- _ 

gra compagnia formata dì venticìn 
que so^j^àftV^ ""* brillantissinia.fe,-
i t a da bàlio. 

Nel corsollpella giornata a spese 
della stessa Socfetà; i signorirÀFilar-
monici dì Dolo tenevano allegro il 
paese, con vari scelti pezzi ballabili. 

-r-Z'-'i/A-rn- B 

inb- l- i t ; . ) . ! . 

pàndò una mano della contessa e 
vstnngendoglioià' furìòIfmWt^ No: l'in-
i - ' ì {'• ,-

férno non ha torture eguali a quelle 
che io provai questa sera dentro quella! 

à portai 
PW^M®"'^*' '^8"^^* conl^^ii^, 

convulsa l'irtgresso dalteatrÒ.A:Eii:ecco 
î ui la dórfrta per la quale colui, ed indi-
cava Ernesto, abbandonava nel'dòlore e 
nella miseria moglie e figlia. .Jlf suo^ 
cieco amore per lei lo ha reso stru­
mento passivo delle sue trescheiidéivL LiTla si volse a lui con viso infuo-

Alle gryyi,.,J]sperate di Lina, la 
gente ohe s U o | ^ g é v a ; a : ; p s | ^ Ì ^ ^ ^ ^ 
pìàzzéttiEÌ del tèat^f fece féssa intorno 
r'IorO. 

Lo scandalo prendeva delle propor­
zioni allarmanti, ed il pittore, volendo 
evitare il ludibrio cha poteva river­
sarsi, sulla contessa,,,fle la scena .corir 

1 

tinuàvàvdisg!ist03à^^4'3pe»'^^*» tentò 
l-iiPjimtiorlo Silenzio con nnij=,impenoso 

moto della mano. 

àuòi Colpevoli aq^ ha creduto, 
continuò^dando in «no funerea sghi­
gnazzata, di essere amato, ardente­
mente amato, da questa donna e non 
s'accorge'l'infamo cha essa è una 
vii prostituta, Va, vai Farai la tua 
Itracla ' Ti rimangono "ahcpra alcuni 
anni di bellezza. Mettiti a profitto 
che ne sei capaceI Ma gfli si sa dove 
vanno a finire codesto onorato carriere. 

Cosi dicendo, si cacciava U niuni 
nei capelli, qudsi volesse stragelar­
seli. Kil^i^ò volle avvicinarsela. 

— Va, vìa da ma!^^f|il!ò. Npft sei 
più nulla per me. Ohi chi mi darà, 
ja mia pace, la mìa tranquillità ? Ho 
perduta la mia gioventù ed il mio o 
nore per utì^vigriaccol..., 

1 

. . r> . ' ' ^hi^ . . 

i 
i 

cato, le sue pupille'^ii^dardeggiavano 
flamine; il suo aspetto faceva paura. 
Il pittorfeimpaurito si;;ritrasse, QAÌB|Ì 

rivolta ad ErrièatÒ prosegui : 
— Ti sbagli e di molto, so credi 

ancora all' amoro di questa sirena. 
Ella si=%strappata la raitschera tuf-

osî '-̂ se?ìza misericordia , noi loto i 
Ee! quale ti séi^^'^insudiciato. Se in 
quelito treritiondo istante una cosa può 
consolarmi, è il ponsìèr'ò'èhe essa non 
ti è-mai stata legata di cuore, che 
non ti ha mai amato, e cha tu uomo 
di mondo sei stato il suo trastullo. 

Al disgraziato Ernesto, precipitato 
d'un tratto dall'apice'doUa g i o i t a 
neir abissfthdel ludibrio dal qU'̂ le non 
si potùva salvava, lasfriveUzione di 

del municipio di Venesia perchè sia 
assegnato alla linea Adriatica l aMi -

••rltoòmandazione i' buoni ^ uffici dei 
deputati d̂?: questa città e provincia 
per L'Î 'ieffetto, 

.11 p r o f e s s o «leU a t%%^^V}^Hovi:, 
— Èa O&Mâ di Appello di Vehfzia ha 
ieri cònferniatÈi la'prigcedente Senten» 
za lèi riostro Tribunale òi'vile e Cor-

Lina fu r ultimo colpo ed il più cru­
dele. Ei s'appoggiò al landau, na-

'-',-T^'-'ii -

.scoadandosi il capo fra le mani. 
— Tu. poi, continuò, stèndendo un 

racciò verso Elèna, ricordatr'tìhe la 
mia men-iocia rimarrà sempre in te 
come dardo osni dì più sti'aziunte ej 
più vivo.... Ora trionfi; ma rammenta 
che fra le labbra del tuo drudo e le 
;,taé:sorger.à,-Sampce implacabile l'om-
bra di Lina. 

E con un moto più rapidò^ îijlt pen­
siero fonde la folla e s'involò agli 
sguardi di tutti. 

- « A h i ci sfugge dì*mano I.... e-
sclaa^ò^U*pittore, sfugge alla mia ven-

'•Aii&\ " 
E si slanciala per seguirljì, ma Gu­

stavo gli chiusa il passo dicendo: 
--ii^i^ingannate : ci SOUQ io par ri* 

spondare dì lei, e trovo che il vostro 
proctìd^fs ò alquanto villano. 

— La risposta è pungente. Dovete 
essere uno studènte se crédete con 

4 

ciò darmi una lezione. 
- .̂î Coma voi un pittorello mentre 

vi spacciata per un art'sta. 
—- Signora I esoliunò inipiiUid^ndo il 

biondino, à du.nque una provocazione? 
(Coniinua^l 

\ 
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razionala nella causa promossa dagli 
amministratori della Banca Mutua Pò 
polare dì OittadeUa contro \* a-vvobato 
M. A. Fanoli, quale gerènte del Ri 
sveglio., ••] ̂ ^m . " '\ 

E, giacché siamo a parlare dì pro­
cesai, cosi flgg>«ng'ai3Qo che la stessa 
Corte conft^rmò anche l*atfcrp. s«n' ivvt 
:aa del Tribunale di Verona vi-.'':-
sa promossa dal prof Bassini contro 
il gerente dell' Arena e già nota ai 
nostri lettori. 

ancora parlato dolla bellissimi ffìv: 
4i bambini tenutasi la sera del gio^i| 
vedi grasso in casa Oiinboni, sempre ^̂ 
«ìobilmente ospitale. 

Ci giunge però a^^ésò un'altra rola^^ 
aioneauUa stessa festa ed è dovutaii.i/, 
penna di distintissima signora, nota 
nel barn pò delle ieitere, e non possia­
mo quindi rifiuiarci tornarne a por--
lare, perchè ne vale .fir^prìp la ponap 
uè d'altra parte, a tanta4g|^|c|(Ssion8^ 
nulla può negarsi.' 

Le piccole animejts"?^ ci si scrive—" 
eranò*^ccompagnate, naturalmente, 
dalle grandi anime muterne. C'era 
qualche papà; mia degna rappresen­
tanza dei /br i i ; gli abitiièes del aa-
batoj fra i quali VecceUà triade.;, q* era,;, 
un direttore di ballo incompreso jquol' 
che gardenia e un gagliardo esÒ!iÉuno| 
ranuncolo. Gii eroi della festa, bam-

-, - . • " - I l 

bine e bambini^ spiccavano nel mozzo 
delia sala ; ll^jc|ngeyanO:Cpn cerc^ a-
morosa le (oro mammine; gli tìltd 

• facevano siepe. 
I coniugi Omboni, simpatici, cor­

tesi e solerti erano dappertutto. 
Era-bello vedere quei pìccoli eroi, 

portare ^on mirabile d i s inv£l |^ , dif­
ferenti ;î ^ varii costumi, fatti dalle 
saani prodij^ióse dalle loro mamme; 
vederli muoversi, agitarsi, pispigliare 
o ballare Qerì e sicuri della loro bella 
comparsa. 

C'era il pulcinella che sapeva ee-
l̂ isere in carattere anche cól porta-
coento, facendo Uzzi e capriole da vero 
Ijdrattino. C'era un amore di ^pazzp 
che |]ub|ya baci a tut t i ; e*era ìa, 

tislibianca russa nel proprio costume, a-
veva splendide l^ijs;|eati, sp lend ido^ 
diadema, splendidi^ vezzi ; era una 
serietà'spten ne 
già abituata a far da mammina ai 
suoi fratellini. C'era la contadinella 
di Noriwandia, cara e vezzosa; una 
serba bellissima; e/tyùe erano vez-

•mmosQ quelle creaturine ohe seppero 
ficompensare la febbrile operosità 
delle loro mammine, nei giorni pas­
cati, per farli in quella sera, più 
belli, è'farcendosi ammirare da tutti. 

"Non si può dimenticare un rìpcq co-
el secolo passato, indossato 

da un ftincìullo-uomo, età, che meglio 
e più dei costume HÌmboleggiava qnel-
l*epoea. Verso le undici terminò la 
•veglia dai nostri «pìccoli eroi. 

Fu allora c^ '̂H grandi subentrarono 
ai piccoli ballando fino versò la unŴ  
con un tentativo di quadriglia deli* 

'^taiosissimamente mancato, forse perchè' 
l'elemento proponderante era quello 
dei professori,..,. Squisiti e cotiiosi i' 
rinfreschi fitti guatare rip6tu|^m,ente 
dair insistente gentilezza dei jiadroni 

di casa. • ' . 
Tutto compreso, una bella festina, 

della quiUe, ogni convitato, avrà un 
limpatidò ricordo, perchè gli onori di 
essa erano fatti dal franco e cordiale 
prof. Omboni,,e dall'amabilissima e 
dietìntissima sua signora. E per cónto 
di chi scrive; una serata di bel se­
reno, con scintille elettriche! 

•«l©-€«&ìs^es6s*dla. — La coffibaedìa 
in due nH.\^-Un'^ avventura sotto EU 
sabetta hnperatrice delle Russie, fìÌ'Ì 
int6rpret;iu «Ila perfezione dulia e~ 
gregì^ signorina Puse Virginia, e dai 
^ S'iori Torilòlo Ìiì%i (Il Conte Schu-
H " ? ) J l^"'aldi Nicola (àlèasio, Ro-

ÉtuikiVv'Bordini Giovanni (Il Mag-
iore Br.knn). 
VivaoHs'ma l 'altra comme.liii dal 
herardi D,ÌI Testa dal t i t o l o * Oro 
l'ot^pello. 
Arguto d'assai il signor Toniolo 

Luigi ; spiglìatfl ir's'g. Bordini "Gio-

•j' Hrr 
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^'vanni:.,Ottima la signora Marengoni 
^Euigia. A,pt)||^Uiiitissimi tutti. 

'•^Teatro/'^Ol'.lftfìòrtit. —• La serata 
ideila signora Datti fu qtìate doveva­
mo attendercela; abbastanza nume­
roso il teatro; applauditìssimèi la se-

'ratanto assieme agli altri artisti, Easa 
si ej^^e dei regali, e fti appUud'tissi-
ma, spenia nella, romatiza Ricog^f^ti 
di me. 

Hei1i%®'ÌÌtui^ dagli oggetti trovati 
e depositati presso rufficio dì Polizia 
Municipale; 

P&r la seconda volta 
fina sciarpa di lana. 
itJh'ssportamonete contenente lire una 

a cent, ventisette. 
Una chiave, 

Per la prima vòlta 

Un portamonete xputenente cent. 10 
ed un vigliettoldel Monte di Pietà. 

T I P " r_ _ j • " ' ^ 

ih ombrelloni seta. 
Fàft.Uro ombrello. 
Due chiavi. 
Un vig!ì.4to del Monto di Pietà. 

I^SSIFIO ÌH 1% 3 , —̂  AnQhe::o&;ei 
ìl'-diario di pubblica sicufeìza e per­
fettamente npfiitivo. 

Wim^% a l ds , — lari un contadino, 
rifiniti gli affari di fiera, esce dal Prato 
ejiuando è a S, Da^i^Je; si InpopUa 

%èl tram. Si fejr̂ cp̂ np̂  perchè nAl*tih6 
né l'altro può procedere stant%|sÌUn-

,caglio; il conduttore del tram fischia. 
. — Può fare a meno di fischiare 
tanto, PSftlató^ il OftJ^tóijm; e^a f^«-
glie che si faceèse^rlpece id^una 
parte! 

letti per f^rìflf ferri per P estrazione 
della pietra - ' p f la quale scrissé'pura 
un magnifiico tratat to- nonché altri 
congegni, a differenti termometri che 
divennero com*?, oggi Sono, indispen­
sabili per stabilirejjcU^grado di calore 
I l f>rza del male. 

' Venezia gli eresse una statua nel 
chiostro de'Servi dov'è sepolto. 

^^•m-^à 

1 
j " I 

Usa me' di tat to 
. rf"A 

l 
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n d o liaSsffaHo. — Telegra-
fiftno da Herroannstadt, capitale della 
Transily^nià^Rrovincia ungherese di 
S£b) che l a ^ t à è 8gitati |g^a.ltìri 
nòtte si sviluppò^i!iun inoendio nella 
casa dfjl medico del reggimento, F r i f ^ 
wanggr. Accorsi i pompieri trovarono 
j \ medico, sua moglie, il bambino-;«^ 
la serva asaassinati. Le vittime gia­
cevano in un l^gO;^Ìi,ii|gp.c;o^co*'« 
tagliato in modOiM^prritìiìò. Nessun^ 
traccia si può avare finora degli 'as-' 
sassini. , . • • . f 

A VinadiOf—scrive ia^iGazs.Ptemon. 
tese — è àvvenutg^'^liffe giprri(^,usia, 
fiera rissa fra borghesi e militari. 

La causa della rissa è stata un 
Wllo davanti alla caserma;^ le con-
aeguenae sono assai gravi. 

Dodilrtfi^B i ferìtìtfra .militari e 

^s^to Cftvilé 
del 22 febbraio. 

aseSée. — Maschi 2. ™ Femmine 2. ; 
Matfr la isosi i i . • — ^Qìacopfgn'.'.Gio'-^? 

vanni fu p^aoomo, st^iUere, vedovo, 
con Carrafo Eleonora di An^ejo ,̂ do­
mestica, nubile, entrambi dPFlìlbva. 

Rior iS . —Baidìn; Rossetto Rò^a fa 
Pietro, d'aniiij^Sa , ineBj 6, casalinga, 
còiftiug. —:S,leÌU Francesca fu Pietro,. 
d'anni 64, possidente, nubile. — Da-̂  
vere Gtiuséppe di Gaetano,d-annii31i2. 
^ Tutti di Padova. 

IH. camiiii 
4 . 

& 
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{al 23 febbraio). 

Rendita Italiana'— 92 60. 
Doppie di Genova — 78.40^ 
Marche germaniehe — Ì.2i. ^ ^ . 
BatiGonote austrtache -TT,208'^ttC 

Mercnriale & cereaìi 
(compreso il dazio consitw^^). 

. L/Ì2!.fef^ To da pistore. 
idem mercantile 

^FillWM^ìWf©^ pignòlétio 
(dem giallone 
idem- nostrano 
idem. estero . 

peg^alffi. nostrana . . . 
idi' estera . . . 

j&vft^aa nostrana . . . 

15 50 
*5.25 

18.— 
1 7 . -
15.50 

borghesi tutti lievemente, trariisé uno,^ 
Fece ottimo effetto i\ pronto inter-^ 

I vanto delle autorità, il loro zelo nello^ 
j 8cop|;l^,Ufplpevoli, tranquillò la cit-
ì ladinanza. 

La compagnia qiii di presidio sarà 
traslocata. 

Ftfli'iB» «SI tS©.€l®® llsro. —^A'-àiî ^ 
Parigi il commissario di polizia Hir?ii 
schaner, addetto alla staaione farro-i 
^ilfia dal l 'Estera aporto un'inchie­
sta su d* un furto considerevole com^^ 

Immesso a danno delia Compagnia delle 
strade ferrate dell* Est e constatato 
l* altra mattina. 

^S#tratta di oltre 150,000 lire. 
ii^^ìmpiegato,jsospetto autore della 
sottrazione 8̂iî è̂ reso latitante. Î  èuoi 
connòtatii^furono immediatamente tév 
lecrafatì m ogni direzione. 

^ 

— La Gazzetta Piemontese narra che 
ier Taltrò a Torino nella cappella 
privata di monsignor arcivescovo ebbe 
itiogo una commòfthte funzione. S/ 
E. iUardinàù Gaetano AUmotS^I1 |S 
sonaìmente, amministrò i sacramenti 

Battesimo e della Cresima alla 
celebre ^artista signorina Teresina 
Singer, che di suft^ibera elezione e 
con ftìrmìssimo propòfilb avèva da 
parecchio tempo dimostrato di voler 
entrare in grembo alla religione cat-

discuterà là questione ferroviaria!'La­
menta te condizioni dejlé scuole eco­
nomiche in Italia, la prevalenza di 
qnalM che chiama opportunisti perchè 
guidati non da criteri scientifici, ma 
da.jÌonsiderazióni di mera opportuni­
tà. Dimosic^a però che anche costoro 
essendo dalla attuale tendenza poli' 
tica spinti verso il liberismo, dovran­
no app-ggiàre l'idèa su cui è,̂ ^b.aaata 
tlà proposta api ozinone .del problema 
ferroviario, 

. P e r ÌMI^r'w 
IiORBdIrn. « 3 . — CWém dei Co-

muìxi. — Diike, rispondendo a Stano-
phe, dichiara ìmppj^sibile comunicare 
attiiffmente alla 'Camera le vedute 

fedeWGpver^no riguardo'Pànnessiona dì 
^̂ Merw alla Russia, perchè il Governo 
d'fjve comunicarla a Pietroburgo, D'ike 

idà informazioni circa la, vertenza per 
la frontiera di Persia colì'AYgunistan; 
lynghiltejra cercherà sempre dì ren­
derò'1' Afghanistan forte'é'indipenden-
te, come un avamposto delrlngha-
térra, 

^^J] presidente annunzia quindi l'insÈ 
tenjzipne di dimettersi. 

ÒSadstone deplora la dimissiono e 
invita la Camera a votare un ringra-
ziatYìentp al presidente. 

FaB' ig t , S S . — Camera, — Di-
scus-jjoue sulla convalidazione di al­
cuni credti dH|/.1883.-TTiiPelletan dica 
che interpellerà sul Madagascar. Ferry 

^dichiara che le trattativ|g,proseguono 
attualmente con gli Hi^^ps e che un 
interpellanza ora avretbe degli in­
convenienti. Domanda che la sì ag-
gioj'jii: di una quindicina. La Camera 
approva; la pi;08simj^,,eeduta a gio­
vedì. 

• T l a d©l S e r v i , ì%'. «OS»-' 

CA&A. ZATTA 
Il sottoscritto si fa in dovere A%. 

avvertire il rispettabile pubblico, chfi| 
un apposito messo della Latteria, dwll» 
ore è 3|4 alle 8 l i2 antim. i..i5iutorà 
percorrere le vie Santa Chiara, Ro­
vina, piazza B. Antonio, Borgo Vi­
gnali, S. Catterina, Cà di Dio Vec­
chia, S. Biaggìo, Si Bernardino, P e -
drocchì; portando in vaso chiuso Latta, 
sano, puro a non ajdMlierat^^dftìla 
stessa Lattaria, deatinuto alla vendita. 
in ragione di cent. 20 (venti) per 9-
gni litro. 

L|f^*«guale si smercia in cinqisa 
sucijursali presso i signori: 
Anqeh /?rfflfCrtH,offH|lierea b.Lorenze. 
Pietro Paccanonty oir.ìlu ai Carnuni. 
Giacomo /?oi*tòHni,fiizzicag.'* a S. Sofia. 
Giacomo Biirt^Uniy idecciy al Soccorso. 
Zambotto Luigi, offelliere, Beccìria 

occhia. 
Presso la stessa Lfltteria commis­

sioni di BPaiiaia Mottìii^^a. 
Padova, 13 ft ìbbpk488*' 

j l l Direttore : 
3217 e . K. 'Tpffl^l 
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. stpnp sulla necessità chofftGraham 
préìula una rivincita sopra Osman-

• Dìghà jìialtrfmenti occorreranno 25000 

' Il Daily Telegrapk ha d'i Suiik.,iin. 
— Là guarnigione di Tokar campo• 
nòvasi di 300 uomini. Malgrado il 
lungo cannoneggiamento^ ebbe'sol­
tanto due morti e 12,feriti. Credasi 
che gli .ufficiai 1 preferirono arrendersi 
ai ribelTi'^Snzìchè ai cristiani.;—r La 
rivolta nella regióne di Massuah si 
estende. 

Lo Standard ha,da,Sakìm : I fug 
gitivi di Tùkar assicurano che la guar-
Bigione aveva ancora munizioni ; non 
aravi pericolo di un assalto imme­
diato, poiché soltanto un migliaio di 
ribelli la circondavano. Il,grosso dei 
ribelli trovavasi a Tao, attendendo 

y^arrivo 'degli^tiriglesi a :Trinkotat|si|T-
flUMahdi scrisse al Ré d* Abissinìa 

domanda^ndogli la sua,adesjQne.jlPRW „, . „ , , , , ^ , ,̂ ^ . ,^^ 
^ V f n s p f c in termini disposant i , e ): rtcìno alV Albergo ^elia^^Stella d^OtP 

\^^vT 

Prozlosi^|6ibalsamìca, indispeasàliilà 
per toeletta e bagni, utilissima per 
aJlonMp© la èarie dei denti, appro­
vata dal Consiglio sanitario di Pado­
va, premiata dalla Società d'incotae-
giamento nel 1882. 

Inventore e fabbricante Aat^ìMl® 
BMlgaai'elii — Padova, V i W e i r U -

Prezzo di ogni Bottìglia L, t , 
-Trovasi'vervdtbiif^anchft presso il 
Igpzio- Lorenzo Dalla Barattai àU 

rimpetto al Caifé Pedrocch'. 316S 
Deposito in Venezia ^WEmporio dì 

iSflfcV'ttî a, Ponte dei Biretteri. 
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12M-Pi3mtoll)a'3i-1214 

Tennero la catecumena ali 
•n^ tolica. -̂  

^ fonte battesimale la marchesa Isa-
* % TbSfn Re^Fd i S. Andfè Vii-
lamarina ed^1l conte Giuseppe IppÒ-

'ìito Franchi-Verney doììa Valletta. 
¥ ' ' L a Singer canta applaudìtìseima 
1 VÀida al Teatro Regio, 

f^-£r:=^f^ 
ÉstràiMniclel giórno 23 fe%rai6 iSS%^_ 
VENEZIA 6 2 ^ 7 0 ^ 1 9 — 8 3 - 8 9 

_54«^ 9-^41—-28 

'm 
L f J 

BARI 85 

MILll̂ JO 41 

IPALERMO 8 
'̂ ROMA 50 
MORINO 67-- 4 

Éi 

• t - i^^AH-

. . 7 « 3 4 
7 2 -
6 2 -
1 9 -
4 5 -

89 
35 
63 

• 8 
-88 
- 3 
-:72 

-62 

i ; ! . - ' ^ • • , 

•^Vù^-

46 
37 
30 
68 
89 
85 
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(Agenzia Stefani/ 

'M CaÌB-o. S3« 
'i ^-w ^.•-TÉ|.l;i •^-i-.t-

SPETTACOLI ly orni 
Si rappre-

Ore 7 3̂ 4 
Movità 

senta: n Conte. Verde 

e. 8. 
r >n I L F ^ 

Pis'E'^rSsa S. I?tìa»ii!i®."'— Con­
certo. — pre 7. 

accanir ilh e. 

-iJ "-^ 

Oiari^^ ^itgM'°ia0 Itallmgio 
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Muore int^-questo giorno nel 1638 
Sàntorio Stintorio, medico insigne^lgfj 
qu#Ma nostra città oye avev%QOmpit|ij 
gli studi, tenne per^'òltre 10 anni là 
OHiltìdra di mtidicina leoricft.̂ ,,̂ ,11 suo 
famo.so tratto U Medicina stallÈìca ohe 
ebbe''pm di, venti edizioni fu tradotto 
in diverse lingue ed ilustratto da me-. 
dici vitiomalissimì. 

Appass oiiiHu quiint'iiliri mai dell'ar­
te sua, uivfintò e preparò non ppchì' 
istrumentitf aiuti a suoi studi ed^éspe-'f 
rien^Oj qu-^lì una macchina da bagni, 

I reclami degli 
_ atlani 'ffquidatìSdallarìOommiss^ 
mista nella prim*^^f'>'ndici:na,..di,,ftìb?^* 
braio ascendono a 156, per la aomraa^ 
dî 'Lv*2^625 900. /,S 

liillsB, ^ S . — Lo sciopero dei mi-, 
natori di Vieuxcondè, estendei1*̂ =̂ éìi'̂ ^ 
altri punti. 
; IjoiMsIra, S S . — Le trattative del 

: Transwaai per rtJgoUire la fioutiera^ 
il debito e l'alta sovranità inglese 
Wno' terminate; 

Bin8iiS»es*, 1S3. —- Stamane alle 
'••ore 7 verineio giustiziati nel cortile 
•interno del carcere, i tre asaasaini di 
M.wyiath. L* eseeuzìnne durò 8 minuti. 

'^Venti miWuti dtvf o M constatala RTOÌP̂ ^̂  
^^%^àll0 8 1 cadaveri venneRe traspare' 

tati in carcere, ove si fece l'autopsia. 
CrOEi0T^, !®3. — Alle Aiaisie, in = 

seguito aT vtìfdinio dei giurati, aff^r 
mativo per tutti i qfifesitì, la Ot^ftl^ 
condannò Ds Amezag'i, Carpi (Di)-
l))in) ai lavori forzuti a vita, Difiero 
alla morte. Sono gli assassini .della 
Cariepa. 

gli intimò di non entrare nel terri-
torio^idell'AbiRÌinia. 

.=,fcfetelii^i|,. »*• — In seguito ^atùna 
intervista avvenuta dopo il Consìglio, 
dei ministri tra il duca di Cambrid» 
gè, "Woì'seley e Hartingtony'^ì con-

iceiytiiohe le; truppa dì Graham^ con-
"^tinuerebbero la lo|g,.; mai:cia poiché, 

ora sono sbarcate a Trinkotat. 
SwtaKlBsa, ^ 3 . — Hawat, Graham 

e Btiring sono partiti per TrinkTOt 
coUo;''statOii,?naggip,re. 

Osn̂ ^̂ n D^gna con molte forze at­
tende eli inglesi, dicendosi sicuro della 
vittoria. 

fj»aiffl5»a, SS , — Il Times ha da 
Cairo : Gordófii rispondendo-élla cri­
tiche al suo proclama disse :,..Ĵ ,(?j,chè 
il Sudan viene fionarato dall'Egitto, 
il trattato del 1869 per**l'^ttffranca-
meiitò'degli schiari è tìhhullatO|^fir|i%^ 
don consiidera l\,a|^i;4nc»°"entò'senza 
indennità, come un furto. Non si opsì̂  

tpone all'idei di avere degli schiavU| 
ma soltanto di, fare la cacciai a l l ' i i fe 

|mb^ per "̂  pròòuràrseì i. 

PAIÌ0WA 

1 rrt. 

I 

1 9-4MAJÌ' j" i^L'^ ' i {^. lJ*/>!JLv, ' tJ ' 

J . .5® ai litro. ' 
Quaiità,,,gxtra fmo liUcca al fia­

sco lirA 7 1 . 8 0 — mezzo fìasc» 
lire 2. 

'3 
^J1 

^ • n _ _ i . . n i^^'. • ̂ ^^;y-- ";^.-:^-i'.^r--"^-rw . 
r ^ L - L 

• - iiv-.v?:^^"-

\-^Mà Chianti rnaircà Ferde 
I lire S,1.S aLfiBEjco —• marca Gialla 

lice,.l..®€l al fiasco. ' 
J l l P I I da Pasto marca Msm 

L. 4:40 

1^^ 
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^^:^:à^M- ' - " H - " l̂ ""Snftìi"̂  

.0 acque purgative cK 
' Montecatini^ delle sorgenti Tame­

rici e Tettiìòcio, a centesimi 7 S 
al fiasco. 317f 

1 

^ PV1+-B < + — ^-^ n -.c*»»^ 

fiigeiieràitdre 

i r •- I - - , _ -

•^'Icsaaass, S 3 . — La Commissione 
delia Camera dei signori, dopo quat. 
tre ore di discussicTne, ap'fffÒvó iprov. 
vediinentì eccezionali. 

. 7. L - . - 7 ' 'aiì?-.?ir^Vi!f'n;r 

Fi ZON, Direttore. 
ANTONIO BnKFxmf,Gerente responsabile 
S.«™*Kt!E5«9HiS^-=!^ ' . -^iiSS 
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Ibàmbini e le parsone che non 
possono ingUioUire le capsule Guyot 
potranno ciirai'e iÌ!;|Jpro raffreddori con 

*% « t ^ i t a UcKMsmld. Questo con 

» 

? 

i e 

V EconÓM^tà-, 
fip;ÌJip(Vca uoit' leÉieradel ^s^^tore Fer­
rara che sarà seguitiMa altifeî în cui 

1*̂ (pa-*fi»jaa'a, e te ffeii'i'^iiw 

Li^^tp, ,,4.^jizioso, ,;pxecqnizzato dai più 
niiuatri mtìtttbii detl'Aticadtimia di mti-

dicm;* di Parigi, tiene it primo pesto 
fra i conf-̂ UV: pettorali. La p a s t a 
IB^*a|l i i |^,^gon Gontiane òpfio, e 
81 può t '̂i'tiò USO ogniquulvoltA si sen­
ta il bisogno di tossire, anche subito 
dapo ì pasti. E' fabbricata a Pa^;i«l, 
19, Biie^ Ji(ióbì e trovasi in tWa '% 

'macie. 215 

E'storat^i;*^ dèi 
capelli peVfezio-
natòdai chimici 
prr.fiVtnierì fra-
felli MisLzi ÌQr 
venturi dei Oe-
roue America» 
ne, -^Rinforza 
la radice dèi 
capelli, ne % - • 
padisce la c | r 

duta, li fi crescere, pulisce il capo 
dalla forfora, rida il lucido e iamor^» 
bidezza alla-'Capigliatura, non l o r d a i 
biancharia né la palla, ed à il pi4 
usato da tutte le persona eleganti, 
prez?.o L. 3 con relativi! istruzione. 

La pili rinomata tintuK- in obfme-
tioo per tingere istanittiieiimeute ca* 

/ pelli e biirba. — Lire 3 30. 

Ĵ t̂ tìsun altro chtmico è riu!5cito %. 
prapiiràre una tìrii'urtt istuntuneii \niSk 
sytnpiice e luitutiile. — L. 4. 

Deposito e VHidita ip, PHdova alla 
profumeria ilfeVa î all'Università e dat, 
Parrucchiere Antonio Bf'don, Via S-
Li^ronzo, e é» Clementina Bedon via 
Ponici Alù N. 1, primii piano. 3 a i # 
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per IVKstsro Bf rlcérono esclosl 
^^'JEim 

- h iiy-

resso A. MANZONI e G, Rue Fàubourg, S. 
In Milano pressrA. MANZONI e C, Via della Sala, N. 16. 
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UNICO DEPOSITO PER li'lTAUA. 
' , I T ' ' 

MILANO ~ Via Carlo Alberto^ S MILANO 
^Succursali: l l ^ m a ^ Via del Corso, 31 ,̂-r-T®M'i§B%jAr̂ (ÌeJÌ di Piazza Castellòj 48 

ptfisentantio il nosii'O prezzo corrente dei 

Btro àesiderio richmmare l atieozione generale 
sulla supeiioiità indiscutibile di questi (irticoli. 

La4|ìeìTfr'ZÌo*^n della nuova materia èdopèi'ata 
^ella confez'óne dàUfcpostra l*lns*«'**fif ci 
-perryiette di affermare cbg,^corKie beUezza e 
iianchi|2i|^i essa è eguale alla miglior tela di 

:-La nostra Lingeria-esBetilib tófélìmenta^éiin^ 
perm^abilej^rttojn è i tafe^t t^r tà t i 'dal la traspi;' 

ir67'iof»é> «r qualunque sia la temperatura, si 
mantiene sempre 

idi»; .BÌ sudrcia 

. I n II I n r"rri"—ì" i " " r —i i —IÉÌI"|IHHII:HIII»MUH L 

^ 1 ^ l ' i i ^ 
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SAFtP:%I3 I I T / t T f , fflbbricato óppoHitR' u 
mente per >a H<iSMgerla iimierlsiiftiia^ pren 
dete iìno spazzcì̂ WO Jiluro od MU pezzpdi pi 

con mo\io rnmor 
^ I ^ I I U della tela 
di lino^^d^ttlc*»»- f 
irm^S^ questa:^* 
uliiiJts si lava tan­
to fftcilmentlrèo-
I n e fii lavano l e . 
. mani, ritornando 

all'istante bianca 
e come nuova.Un 
Collo e ,«n paio , 
•̂f Bt#i ^é ^'-U^ ^ 

M A*^ h i ' - ^ I-

^.ìie co:u sarvietia. loseguenao qut 
bpeiriiziotìe tutte le manine, la vostra ling 
to 8èmp£^,l[>ÌA^,ca e^^njgii, 

Una pariicoittrità dét colli di 'V'Msagerla 
americana, è 
qu«tladipf>lerda ; 
r e "'rifei'o f n c i U 

. ( ^ • - J ' - L 

^Y:^? 

ANTICOLERICO 

r ' ' . - - • : • 

U 

^.i. m-

'f'^.-j 

lA-

-.-.^ 

possonoesserep(«* 
tati tre o quattro 
tóés', dà una per-' 

^ p D . . -.he ne.^ajijbja cura, senza ch'essi perditno 
la lo.'owe^ndìi^ezza e conservando spnfìpre l*ap' 

•••;i,ar.. i,.t_#fil1n'Slf*"ffeà^' dij lino..E'mae<^o., 
'iiDmia= 8f;càra,'«na aoddisfa|sif)'pe4C^ontìnua; poi 
èhè né ia pioggia né i cî ^orl giungpno ad al 
teraro la ànYaim e la bianchezza Hi questa 
lingerifi. «mM 

jndispensftbUé ai viag^i1ftgn||K'ft4!^hò taia ^|&i 

Ba<B pes* I » 

3̂ 

V ^ 

mente la . fprm| 
cKè SI vuole; p̂ sr 
esempio, se^ai'de­
sidera raddrUza-
re od: abbassare ^ 
le Dunte del collo, .,, 
si dovrà a l t e a itfì" 
mergerlo nel l 'ac 
qua,#èCalda onda 
ammollirlo,, i n | i . 

jradddzzando od 
a b b a s s a n d o le 
punte mèttéTìdolo 
pol(^Ì>ìfll?acqutt' 

ifped^a, ai otterrà 
immediatamente 

^ • 

la forma desiderata. . . 
Il Sa|>oss© l i y a é * è pure fhìiicalo per pu-

lirQ; jgl|. oggHjt^Wn meiallo. 
tì' vyoj ppxD per ^cpn?Qfyare la HJlifigesrIa 

aasmerfeaiia^ NÙà sua bellezza primitiva. 
Fijcerdo ai m-4ttJno la toeletta, .lavate ^ r , y o ; 
'atri'coili col nòstro sàponfi, è avreCóf̂ Efem^pre 
i*eil-a magnificfelìngei-ia:, ^l'illlif^^ sapone, è : 
un'articolo fabfaicato.di | ;noi o compostO' u*^ 
n)c8ipente per pulire )a.nostra lingeria; esso 
è 'im^ispensabìiè alle persone che né fanno uso. 

V a T A ' 

i^ffi 

VIA S. PBOSPERQ, N. 7. 
iPremialì con meda||m (i»oro all'Esp^osì̂ iona Nazionale di Milano, 1881 

PaiIfli'USTtf— Sydney |M& — Melbourne Vienna 1873 --Filadelfia (876 
e Bruxelles I880. 

. H i .•••-••• 
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Il f^s ru te t U n i f i c a è i' HqMore più ÌRipnìctì'conofcinto. Esf-o è raccoman­

dato, da celtferH mediche ed usato j^^moltiOf^pedalì. Il Fcs-m©* I B r ^ n c a nori, 
si à^e.^ponfoìì^ere m^JmoM^fym^i'^^^^^'^ ^^°^^ tempo e che 
non sono,che imperfette e nocwe imxtationi. Il FcrsBioi IBraa i ca e?=tincue la 
sote, facuita la digfistionp, stimola rappetitò, guarisce le febbri intermittenti,il 
mal diijCflpo, capogiri, fi1(nor,voBÌ,\mfil di fegnto^ sp!f?pn, »3al di mare, nausee 
in^gènei^^-Esso è WerMairaais» 'Anèicttle^ljBO. 

— • T - • ' ' I ' ' , • • - • 1— L^ _ • • « • H l ^ P ' L ^ J . 

EFFETTÌ -MWAÌ^TITI DÀ OÉRTirìOATI MEDICI 
i i i . . i . , . . i . . i . , • • • , •-•'^-^- •• •• '.: • ' I f ^ ^ f H p 
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. w . . . , „ . PEEFETTUUil APOSTOLICA..DEL Ì3KÌH0M..GEN 

J5eHsfa^^ts;ina(7t(f, 8 ¥a^(7Ìo 1883. 
pRlcG. SIGNORI F.ÌT.I BRANCA, 

Qualora le t^S.^iIiLifUnfcfacessero Vafévolezsa d'i lasciarmi avere il loro celebre 
i^effnc4-lSipM%t^a,^jirezzi ridottlWmei^lgftri^ié 8corsBrtr(ìrendefei dodiciì doz-

'L*ottimo F e r n e t ci è molto utile pei colerosi î  quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il-maìore mortale, e ricuperano perfeita salute. 

I n gèn#l ìe1 l*%crÉcig BAwca^^tfi'V^^ molto vantaggioso per lutti ì ma­
lanni prodotti da fqu8StoJfeclÌBQa.ieccessii^Jam)5uté rtdó. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pĵ tì̂ . Ap, 

'^i^y^. 

i i [ 

ì^. i -

Wài^ 

<è'lSfiVili'7,^"ifÌ'>-^'^ -• •rn^^'M-^ii^^j^Lv-,;^.-: ,^^^ 

: 'i\.^'.:^-^:--=iii---:--v:-.^ - • • H : • • ^ 
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E, C.OMII 

fPseeuente paragone cî  dimostra chftìram'èi^ta il grande vantaggio ottenuto portando i 
' ^ •" > - • *'• T l f " '•" ••• À" • • "̂ - " ' . ' i '• - ' " ^ 1 1 ' a ' A I • 

I -

T : 

v -

^ _ NapoliT^l Bìcetnhre iS13.-
ifìco io sol'iMcWto di avere sommiriistratO nell'Ospedale della Conocenia 

il F e i ' a s i L M " ' * * ' ^ » ai c(Wlilé8C6iMi*tìi^feis^ conHoircgrisndiBSimo giovamento. 

quali dopo co^i nera mulatti»,,,sceliono ^,vere sensibilissime le vie digestive. •I" 
principale azione è-!*artivill d1geStìvur:tìfe î,::|5) v: ..isHs^i^ndo il j^r:^leri^^vy bono 
sèro ^olî  ì convalescenti ne ri:entone. 

'B'^Medico i^r^ma^io FBANCESCO FEDE. 
, Per la realtà d^Ma firma del Dott. Kraucèsco '¥,ede'J\ 

" ' JiSindcfro SPINELLI. 
Viatoria legalizzazione delta firma soprascritta d^l 'S-rK^cci !̂i, N̂ - oli, p'el P're 

fatto'st^gWè laj j f l^a, • 35864 
I^mmrnn'BoWgìk dimm^'3}.: W^m ^ Piccole I . t # 

I? 

\' '-

' " ^ ' ^ b s t r i c o i a Hyatt inyebe^^d^^ tela. ^ 
Ogni perstina coneuma ^annualmente due dozzin^^ di colli. 

^'1 prezzo di ogni dozzina rdi, tela flnà nb^ è meno di L. 8 
ucato di un collo al giorno durante rannata -, : » 36 50 

• • ^ » ^ ^ - ^ ^ ^ - " 'm^mmm: 

I , -

•-'-'hi ----r 

.Mm- ' _ 

L. 52 50 
K.^O.-PAULin Lingeria americana (4 basteranno) a L. 1 SO' 
Bucato (Niente) . . . . . . . . . 

L. 9 

MERI DI SAGGIO 

'«"«^1^™ ^^KL-^ 

$ € 

- E • Y 

» 9 

-\^-.;,;,-i.'ijiv L,, 13 50 Bifferen?» in favore dei cpl lé i tFHp^^ 
Qup|t|ii;|conomia p Lv43:50 all'anno perv1*bolli, è ancora^^8gg,ior,e per ì polsini ed i da 

. | i i • rr - I -

• ^ ^ ^ : : 

i-;''ST 
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I - ! , m 
T. 1 ^ ' ^ -

« 3, 60 
» 6 — 

3104 
i ' •• -.—^-'J-^'rì»". 
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ti 

filli >'. 
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più,: .©©«i.MfiàMil©» ,.-,e,:.- unico^ 
71'^ìjfìornaVé"di Mode, che eseguÌBca nelle proprie 
'* officine tutti ì cUcJiès Bix disegni originali e 

'^^*''"^^^^iì!»^ speciale 
.'. >' 

L ' L ^ M I • . - -

® rtsif^esemd§w(^ d o t é^ssi^sse 
- j - -

•'BREyip^O DAL .S l | | J^^^E |mO D'ITAg^ 

l i immm iel fa M, 
:È-TO 

>-. I 

IO FAGLIAM li Fireiìze, 
Si vende escM^anie«je^Ì^ftMIÌl>^&^^^ 

In boccette ]L.,Atl 
la scatola p ^ V\ 

i'f 

ggìo-
X^ C^;?^ m FIRENZE È. SOPPRESSA 

si distribuiscono a chi li dotrianda alla ^ t ó -
Milano. 

PUE2ZI D'ABBONAMENTO 

. anno sem. trim. 
Grande É W l F W J ^ ^ Ò ^ ' S , - : : • 
Picctfla t 8,— 4,50 2,50-^ 
, La- ^t»gl«uetedà?-*^^^T3ff^'" 
annp,; ~ ^ 

f!ifA;«,^w> 
- » 

•i ; 'j^proVvidenzìale che hupyi ritrovati con* 
corraiió a sollevare la'umanMà sofferente, l'ala 

" B&t^ti dubbioè^rSM^Ié'^"d!ffllls^'V?.t^ltt't^'-^' 
l ìqùpire;I^p%^eni^ amaŷ ^̂ ^ eccitante ladì^ 
i |^ |#^4-Je l^ap^p^ptito, febbrifugo, tpitrgativa,^ 
blando & depurativo del sangue. / 

Fu esperimentato efGcacis^imo nelle febbri : 
speÒTaiOientemiaiaiJohè, nelle'tarde e difficili 

.,digg8ti(5ni, nella M%i.3pt*ìu, nei feorbori^ttii tìi 
•verjtieie nel vincere la colica. E' vermifugo^, 
eccita la mestruazione, coir-ggej gli umori, ed • 
espèlle le rinaterio acri, biliose muecose e cor ^ 
rosive. PreàerW da màlatti^.chiuhque adofnP^ 
.mese ne prenda in tré 'màÙine,,,consecutiVe. 

• una botujliÉr divisa in tre p.srti eguali.. 
"•''"'Le'^fà^cé'ouianduiio liDOitsi^nza il lungo es'pe-' 
rtm'entojle^guarigionv Ottenute e le attesta-

'vn:c|aipm ongi- licioni di--'Éiedici distintissimi. 
pressò'-l'^inventore Bossi Dome-

r e ; 'Z^^ dise^n 
lavori, ecc.;^:01 Grande Edi-

•^L 
• • ' 1 

nali;;^4®® modelii dvt taglm^.i,; _Si acquista prei 
lisegni per rJCHmi,fei nwjo in Baldovina (per E^te). 

. - H ' ! 

v;:^i 

t-: 
"•SJI'V 

ziojie ha inoltre,3fi figari"^ Còlp:r,aj[^|ì^te^ 
cfttóMlté^%iritq^ia;^Utfe. , . 

.m^«J«:*.S.gnore d. buon gusto si mdi-^ 
rizzino al Giornale d% Mode 

In Padova presso le farmacie ; X M Ì O Ì Cor^' 
éB^Hor M ^iì^r^^^i^''- elo b a S. Giemertta^ 

• I 

' -̂  

i , n. M. ì\ s i gno r^T2se . ^ t ì ^ J :My»as j ^^ps s ioa f ì tutte l ^ J ^ t t e scritte di proi>rio 
i pugno ^al fu p.of, GiroVimo Pagliano suo 210, pm un documento, con cui lo designa 
qu-^'c Buo successore; sfida a ement'irjpy"1^^Bti*là coi..,.etent. j^iii Ì ; \ (piMUi;àtochò 
r i é o r W e alla 4* p.igina dei GJornali)|;5!Énmp, Pietro, ,^jpvanni Pagliano e tu t t i coloro 
che audacHi:yieute e falsamente vantano questa succesai"-^?»- avverte pure di Hoii. confqn-^ 
dere questo 'eisittimo farmaco, coU'altro prepi;vato trotto H i-'Ope di Alberto Pagliano 
fu Giuseppej il quale, oltre a non avere a'cuna affì-nitàcol defunto Prof, (xirolamo, né 
mai avuto ') 'onore di es.̂ i1̂ ^Wa lui conosciuto, sf̂ ^̂p con audàcia senza pari, di far 
menzione di^liii nei suoi annunzi, |)y,]J4sndo i i pubb|]^o a credornelo parente. 

Si ^ritenga p̂ r̂ massima: Che ogiai altro avviso 0 ricìiiamo relativo a questajpeciaUtà 
che venffJi inseiito in questo od in altri aiorualì, uou nuò riferusi che a detesllibìri eon-

iffl 

• [ ^ 

>-^ 
tmifasionii il piò delle volte dannose alla salute di chi fiduciosaineirftl ne usàflse. 

XiJL I l S l ^ ' É 
.•'•pî Srf-

MilanOy Corso Vittorio Emanuele 37, Milano 

per avere « I K A I ' I S Numériridì Saggio. 

DÌsfiìieHah Vapore 

G. BOTore l , 

N. 184 — E^i;(a?so'|VAmminifltrHzion6d^lSi<DÌ^v 
nalè-il^ Bacc/naiione. '̂ -̂ '̂ 'In Ferrara presso la 
farfnacia Bérgrctmt, via Chiari N.90 e ià'far» 
macia PerelH, Piazza Oòmitfèr-cin, 36 38 -^ a 
presso FedmcoiVauat ' ra —̂  in S. i^tsigio di 

liLendinara-presso Scotti /luawsfo, droghiere ê  
^TarmUcista. • 

j PrfeWzó>L. t alla bottiglia. mS 
^ ^ - ^ , 

' v 

^N!«!ftft 

f^^^ii 
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B O & ® ^^ -"̂  A. 

30 M^lf*S0 
l i a g j r o Parisi 1838 
lfiilaE.oroKraiiQ 

Elixir Coca 
Alvaro di Felsina 
Euéalyptus 
Monte Titano 

- H " - ' . 

1> : 

SiiEiii3yriii:ÈT'X'x 

ì ^ FONTE 

DisMa ccìi Mai l ie alle EpÉioiii Milano, Fraìicoforlc s i f188 l , e Tiieste^lSSZ. 
Fonte minerale di fama secolare ferruginosa 'e gjasosa. — Guarigione sicura dei do­

lori di stomaco, malattie di fogisto, difficili digestioni, ipocondrie, pstlpitsìzinni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

P e r l a cura a domicilio r i W j S s f al g i r i ^ K ^ r © *i«5Bia F o u t e I n i l r e e e l é * 
€, B^^ItCMH^T'S'I, dai signori-Farmacisti « (ìepoaitì^^'annuiiciati. 

In iP t t r tova deposito principale presso I* ^f/(nuia della Fonte rapprnsentata dai sio. 
Ii!,i.|^l*«» i^Mtoviio^ Piazzetta Pedrocchi, N. 534 A, e presso la Ditta Pianeri ^fauro 0 C. 
e alle Farmacie Cornelioj lìerììar4Ì>Durer e Bàcche(ft 2992 

ClrauìtP^lsMito. d y «4 ij^j 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gotta rt/o 
Alpinista italiano 

1 I 

Assortimento di Creme ed altri. 
Liquori fini. 

! 

Arancia, ̂ i Monaco 
Lombardot'Um 
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- V Scìr6ppili>< n̂(̂ nlrati.iet >Viâ  bibite 
I 

^Deposito del 

I - ' 1 = 1 1 

"*^'dell'Abbazia di Fèoamp, 3208 
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APPKOVAZÌONE DELLE CADEMIE DI MEDICINA DI PARIGI. K MAOniU 

a^ : fwtm^-*-^^ t ^ - - _ r . ^ ^ t e - H i i ^ - * ^r y-n^ A . - B r b ^ ^ ^ r . V ' L' , . h P- " r H ' 3 - I L » 1: 
r i ^ i ^ 
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I. M 

• Acqim niincralo luiLuiiìlu imryuLivit.BUliei'.fili'e ii tuLto iM^Squeamrgative cogO|PI"'e Ogni lilro 
coiìli<tiu> 1();(-8H. fliiustanzemiaemli —iHifg.ianaaose d'un solo bioohiora o s e n p 
produrrò neBsunà'ìrritaKÌone intestinale.-^ Grande Mwlugliu d om Traucolorte-
iiil-Meno m\. — Uiplomii d'Oaore.pordeauìt i«ti2- - Pretnìatii tso" Amsterdam 1883. 

Deposito Kfinerale per l 'Italia presso A. MANZQNI e'O.j Mi-

, Roma, Ntit^pli. — Im r » a o i ' a prr:^so Pianeri, Mauro, Corwlio, Poli 
X ' I _ _ I J _ 
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1 Pstdova, Tipografia del BaccMgiione Corriere-Veneto, Via Fotzo Dipinto, N. 3839. 
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